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Soggetti passivi
Sono assoggettati alla nuova imposta coloro che vantano sugli immobili i seguenti diritti:
· Proprietà;
· Usufrutto;
· Uso;
· Abitazione (che comprende l’assegnazione della casa coniugale al coniuge disposta a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio);
· Enfiteusi;
· Superficie;
· Il concessionario di aree demaniali;
· Il locatario di immobili in leasing (anche da costruire o in corso di costruzione) sin dalla data di stipula del contratto di locazione finanziaria e per tutta la durata dello stesso;
· soggetto amministratore dei beni sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale.

Base imponibile
Il valore imponibile si ottiene con diverse modalità a seconda della tipologia di immobile che deve essere tassato. Per la definizione degli immobili si rimanda alle norme specifiche.
Fabbricati
Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti in data 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5%, i seguenti moltiplicatori:
· 160 per tutti i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria A/10. 
Esempio: fabbricato A/2, rendita Euro 520,00, valore imponibile = (Euro 520,00 + 5%) x 160 = Euro 87.360,00
· 140 per tutti i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5.
Esempio: fabbricato C/3, rendita Euro 870,00, valore imponibile = (Euro 870,00 + 5%) x 140 = Euro 127.890,00
· 80 per tutti i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10 e D/5
Esempio: fabbricato D/5, rendita Euro 9.400,00, valore imponibile = (Euro 9.400,00 + 5%) x 80 = Euro 789.600,00
· 65 per tutti i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5. 
Esempio: fabbricato D/8, rendita Euro 1.682.100,00. valore imponibile anno= (Euro 26.700,00 + 5%) x 65 = Euro 1.822.275,00
· 55 per tutti i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1
Esempio: fabbricato C/1, rendita Euro 960,00, valore imponibile = (Euro 960,00 + 5%) x 55 = Euro 55.440,00
Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, mai denunciati in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino all’anno nel quale i medesimi sono iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato sulla base delle scritture contabili.
Aree fabbricabili
Per le aree edificabili la base imponibile deve essere determinata tenendo conto del valore venale in comune commercio da definirsi con riferimento temporale al 1° gennaio dell’anno  di imposizione.
Il valore venale dell’area deve essere determinato direttamente dal contribuente, eventualmente, ma non necessariamente, avvalendosi del contributo di un proprio tecnico di fiducia.
L’ufficio tributi, al fine di fornire un utile orientamento per la valutazione delle aree, ha determinato, con deliberazione del Consiglio comunale n° 40 del 28.06.2004, alcuni valori minimi di riferimento delle aree fabbricabili suddivise per zone territoriali omogenee.
Terreni agricoli e terreni non coltivati
Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, che non siano esenti per legge o che non rientrano nelle fattispecie delle aree edificabili, il valore imponibile è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente in data 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25%, un moltiplicatore pari a 135. 
Esempio: terreno agricolo con Reddito Dominicale (RD) pari ad Euro 103,27, valore imponibile = (Euro 103,27 + 25%) x 135 = Euro 17.426,81).

Versamento
      In deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n.  446  del 1997, i soggetti passivi effettuano   
      il versamento dell'imposta dovuta al comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la   
      prima  il  16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facolta' del    
      contribuente    provvedere    al    versamento    dell'imposta complessivamente   dovuta   in   
     un'unica   soluzione   annuale,   da corrispondere entro il 16 giugno. 
     Il versamento della prima  rata  e' pari all'imposta dovuta per il primo semestre applicando  
     l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente. In sede di  prima applicazione 
     dell'imposta, la prima rata  da  corrispondere  e'  pari alla meta' di quanto versato a titolo di  
     IMU per l'anno  2024.
     Il versamento della rata a saldo  dell'imposta  dovuta  per  l'intero anno e' eseguito, a    
     conguaglio, sulla base delle aliquote  stabilite per l’anno in corso.
     L'imposta e' dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali  
     si e' protratto il possesso. A tal fine il mese durante il quale il possesso si e' protratto per piu'  
     della meta' dei giorni di cui il mese stesso e' composto e' computato per intero. Il giorno di 
     trasferimento del possesso si computa in capo all'acquirente e l'imposta del mese del 
     trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali 
     a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione       
     tributaria.

Codici tributo da utilizzare nel modello di versamento F24:
3912 abitazione principale e relative pertinenze (destinatario il Comune)
3913 fabbricati rurali ad uso strumentale
3914 terreni agricoli (destinatario il Comune)
3916 aree fabbricabili (destinatario il Comune)
3918 altri fabbricati (destinatario il Comune)
3925 immobili ad uso produttivo – categoria catastale D – gettito calcolato ad aliquota base del 7,6 per mille (destinatario lo Stato)
3930 immobili ad uso produttivo – categoria catastale D – gettito relativo alla parte di imposta eccedente il 7,6 per mille (destinatario il Comune)
3939 fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita (cosiddetti “fabbricati merce”)
3923 interessi da accertamento (destinatario il Comune)
3924 sanzioni da accertamento (destinatario il Comune)

(NB: POICHE’ I SUDDETTI CODICI TRIBUTO SONO SUSCETTIBILI DI EVENTUALI ULTERIORI MODIFICHE, SI INVITANO I SIG.RI CONTRIBUENTI AD EFFETTUARE LE DOVUTE VERIFICHE PRIMA DI PROCEDERE AL VERSAMENTO).
L’importo totale da versare deve essere arrotondato all’euro con il seguente criterio: fino a 49 centesimi si arrotonda per difetto, oltre 49 centesimi si arrotonda per eccesso (es.: totale da versare: Euro 115,49 diventa Euro 115,00; totale da versare Euro 115,50 diventa Euro 116,00).
Il versamento minimo è pari ad Euro 5,00 annui (non relativi ad ogni singola rata).


Aliquote  e detrazioni IMU 2025
Le aliquote e le detrazioni vigenti per l’anno 2025 sono quelle approvate con deliberazione del Consiglio comunale n. 49 del 18.12.2024, ed in particolare:
· ABITAZIONE PRINCIPALE E RELATIVE PERTINENZE APPARTENENTI ALLE CATEGORIE CATASTALI A/1, A/8 E A/9: aliquota pari al 6 per mille, con detrazione d’imposta pari ad euro 200,00;

· FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE DI CUI ALLA LEGGE 26.02.1994, N. 133: aliquota pari all'1 per mille;

· AREE FABBRICABILI: aliquota pari all’11,40 per mille;

· TERRENI AGRICOLI: aliquota pari all’10,60 per mille;

· FABBRICATO AD USO PRODUTTIVO CLASSIFICATI NEL GRUPPO CATASTALE D: aliquota pari all’10,60 per mille;

· RESTANTI FABBRICATI: aliquota pari all’11,40 per mille.



	
 (
5
)
image1.jpeg
CITTA DI VALENZA

1





